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VI COMMISSIONE

SEDUTA N. 43   DEL  26  FEBBRAIO  2009 - SALA DEI  MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	Consultazione in ordine ai seguenti provvedimenti:

Disegno di legge n. 592 “Indirizzi a favore delle politiche pubbliche per la promozione e lo sviluppo della pratica sportiva” presentato dalla Giunta regionale

Proposta di legge n. 32  “Istituzione del Comitato regionale dello sport per tutti” presentata dai Consiglieri Ghiglia (primo firmatario), Boniperti, Casoni, Vignale

Proposta di legge n. 196 “Disciplina delle modalità di affidamento di impianti sportivi da parte degli enti pubblici territoriali del Piemonte”  presentata dal Consiglieri Travaglini (primo firmatario), Auddino, Bellion, Bertetto, Boeti, Cavallaro, Comella, Ferraris, Larizza, Muliere, Placido, Pozzi, Reschigna,  Ronzani

Proposta di legge n. 245 “Interventi regionali per la promozione dell'accesso dei giovani ad attività sportive, ricreative e culturali” presentata dai Consiglieri Robotti (primo firmatario), Chieppa  

Proposta di legge n. 282 “Contributi a sostegno delle piccole società e associazioni sportive dilettantistiche e del tempo libero operanti nelle aree più degradate dei comuni del territorio regionale”  presentata dai Consiglieri Laus (primo firmatario), Bizjak, Cattaneo, Lepri, Motta,  Rabino,  Rostagno,  Rutallo.
Proposta di legge n. 474 “Norme in materia di sport” presentata dai Consiglieri Chieppa (primo firmatario), Robotti

Proposta di legge n. 512 “Norme per la promozione e lo sviluppo della pratica sportiva delle persone con disabilità” presentata dai Consiglieri Cotto (prima firmataria), Burzi, Cavallera, Cirio, Ferrero,  Leo, Nastri, Pedrale Pichetto, Toselli




Dopo una breve introduzione della Presidente della VI Commissione, che espone agli intervenuti l’iter delle proposte di legge in oggetto, prendono la parola con i propri interventi i rappresentanti dei seguenti enti.

· C.A.I. - 
(Club Alpino Italiano) – Piemonte;

· U.I.S.P. - 
(Unione Italiana Sport per Tutti) Piemonte;

· A.N.C.I. - 
(Associazione Nazionale Comuni Italiani);

· U.P.I. - 
(Unione Province Italiane);

· C.G.I.L. - 
Piemonte;

· C.I.P. - 
Comitato Italiano Paraolimpico.

Pur manifestando un generale apprezzamento vengono formulate alcune osservazioni all’articolato, in particolare vengono evidenziate le seguenti suggerimenti:

· È chiesto l’ampliamento del Consiglio regionale dello sport a garanzia di una maggiore rappresentatività del C.O.N.I., degli Enti di promozione sportiva e del mondo del volontariato ed una migliore definizione delle norme che ne regolano il funzionamento;

· è evidenziata la necessità di organizzare un’equilibrata distribuzione dell’impiantistica sportiva sul territorio anche in relazione ai risultati ottenuti dal recente monitoraggio e di prevedere un rapporto equilibrato fra numero abitanti e impianti sportivi;

· è manifestata l’esigenza di un nuovo articolo dedicato alle attività sportive all’aria aperta quali: arrampicate, sentieri di montagna, canoa, equitazione, mountain bike ecc., agevolando altresì l’utilizzo delle vie escursioniste e dei sentieri di montagna anche da parte delle persone diversamente abili;

· è chiesta una maggiore attenzione alle politiche di contrasto al doping, con il coinvolgimento delle A.S.L. per i controlli antidoping, sia per l’attività agonistica che quella dilettantistica; è suggerito a questo scopo, l’istituzione della carta sanitaria dello sportivo;

· viene domandata una definizione più precisa delle norme che regolano l’assegnazione e la gestione degli impianti sportivi ai Comuni. Qualora poi, gli impianti non siano non gestiti da enti pubblici, ma da associazioni, si ritiene indispensabile un’attenta valutazione di alcuni requisiti quali: il radicamento sul territorio, la qualificazione del personale, affidabilità economica dell’Associazione;

· è evidenziata la necessità che i Comuni sede di impianti sportivi vengano coinvolti nell’elaborazione della programmazione e di progettazione in  merito all’utilizzo della propria impiantistica.

Settore Commissioni Consiliari – Unità Organizzativa Cultura – Lavoro – Politiche sociali


